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Verbale dell’assemblea ordinaria dei soci 
 

Il giorno venticinque del mese di febbraio dell’anno 2016, alle ore 5,30 in prima convocazione ed alle ore 20,30 in 
seconda convocazione, presso la sede dell’associazione Culturale “Attività di Pensiero”, sita in via Manlio Gelsomini 
32, in Roma, si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci del “Gruppo MTB Pedalando – Associazione Sportiva 
Dilettantistica”, chiamata a deliberare, come comunicato a tutti i soci a mezzo posta ovvero a mezzo posta elettronica, 
sul seguente ordine del giorno: 
 

1. Approvazione rendiconto anno 2015 
2. Modifiche allo Statuto 
3. Rinnovo delle cariche sociali 
4. Varie ed eventuali 

 
Sono risultati presenti n.33 soci e sono state esibite n.6 deleghe di soci assenti. 
Constatata la validità dell’assemblea ai sensi dei requisiti previsti dallo Statuto dell’Associazione e nominati presidente 
dell’assemblea il Presidente dell’Associazione, Mauro Di Michele, e segretario il Vice Presidente Marcello Procaccini, 
sono stati dichiarati aperti i lavori. 
 
L'assemblea viene aperta con la discussione del primo punto all'ordine del giorno e cioè l’approvazione del rendiconto 
2015. Il documento, inviato in bozza ai soci in allegato alla convocazione viene esaminato dall’assemblea e sottoposto 
all’approvazione. 
 
L’assemblea approva all’unanimità il rendiconto proposto, che viene allegato al presente verbale. 
 
Si passa quindi al secondo punto riguardante alcune modifiche proposte allo Statuto dell’associazione e, più in 
particolare, agli artt. 6 e 13, oltre all’inserimento del nuovo art. 17bis. 
 
La modifica proposta per l’art.6 riguarda la frase; “Il socio espulso non può chiedere di rientrare nell’associazione”. Si 
propone di cambiare la frase in: “Il socio espulso può chiedere di rientrare nell’associazione ma l’accettazione della 
sua richiesta è subordinata all’esplicito parere favorevole del Consiglio Direttivo”. L’assemblea vota ed approva a 
maggioranza la modifica. 
 
La modifica proposta per l’art.13 riguarda la frase: “I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica due anni, 
sono rieleggibili e non possono ricoprire cariche sociali in altre società o associazioni sportive nell’ambito del settore 
del mountain bike e del ciclismo su strada”. Si propone di cambiare la frase in: “I componenti del Consiglio Direttivo 
durano in carica due anni, sono rieleggibili e possono ricoprire cariche sociali in altre società o associazioni sportive 
nell’ambito del settore del mountain bike e del ciclismo su strada”. L’assemblea vota ed approva a maggioranza la 
modifica. 
 
L’inserimento del nuovo art.17 bis, riguarda invece l’istituzione delle figure dei probiviri. Il Consiglio Direttivo propone 
di approvare il seguente testo: “Art.17 bis – Probiviri - Il Consiglio Direttivo può avvalersi, ogni qual volta lo ritenga 
opportuno, dell’intervento dei Probiviri. L’intervento dei Probiviri ha carattere esclusivamente consultivo e può essere 
richiesto ad uno o più soggetti presenti in elenco. I Probiviri sono soci esperti e meritevoli che hanno contribuito con il 
loro apporto allo sviluppo dell’associazione. Il Consiglio Direttivo aggiorna l’elenco dei Probiviri ogni due anni, subito 
dopo il proprio insediamento. I Probiviri vengono individuati tra le seguenti categorie di soci in regola con l’iscrizione 
all’associazione: a) Soci fondatori dell’associazione, come da elenco contenuto nell’atto costitutivo originario; b) Soci 
che hanno fatto parte del Consiglio Direttivo; c) Soci particolarmente meritevoli. L’elenco dei Probiviri in carica è 
redatto dal primo Consiglio Direttivo che si riunisce dopo il rinnovo delle cariche”. 
 
Si apre un ampio dibattito durante il quale alcuni degli intervenuti espongono la loro posizione e propongono alcune 
modifiche al testo. In particolare si rilevano posizioni del tutto contrarie all’istituzione delle figure dei probiviri, posizioni 
favorevoli ad un potere più consistente da attribuire agli stessi e non solo consultivo, posizioni tese comunque a 
limitarne il numero e posizioni favorevoli ad impedire il doppio ruolo di probiviro e componente del Consiglio Direttivo 
nella stessa persona. 
 
Il presidente decide quindi di sottoporre a votazione tutte le proposte di modifica emerse. 
 
Innanzitutto viene sottoposta a votazione la proposta di base ovvero la volontà di istituire o meno le figure dei probiviri: 
l’assemblea decide a maggioranza di istituire le figure dei probiviri. 
 



Successivamente viene sottoposta a votazione la proposta di attribuire un potere vincolante alle determinazioni dei 
probiviri: l’assemblea decide a maggioranza di attribuire un potere soltanto consultivo agli stessi. 
 
Quindi viene sottoposta a votazione la proposta di limitare a sette il numero massimo dei probiviri per mandato: 
l’assemblea si esprime favorevolmente a maggioranza. 
 
Infine viene sottoposta a votazione la proposta di inserire una clausola che impedisca la coesistenza nella stessa 
persona dei due ruoli di componente del Consiglio Direttivo e probiviro. L’assemblea si esprime favorevolmente a 
maggioranza. 
 
Quindi viene data lettura del testo rielaborato del nuovo articolo che così recita: “Art.17 bis – Probiviri - Il Consiglio 
Direttivo può avvalersi, ogni qual volta lo ritenga opportuno, dell’intervento dei Probiviri. L’intervento dei Probiviri ha 
carattere esclusivamente consultivo e può essere richiesto ad uno o più soggetti presenti in elenco. I Probiviri sono 
soci esperti e meritevoli che hanno contribuito con il loro apporto allo sviluppo dell’associazione. Il Consiglio Direttivo 
aggiorna l’elenco dei Probiviri ogni due anni, subito dopo il proprio insediamento. I Probiviri vengono individuati tra le 
seguenti categorie di soci in regola con l’iscrizione all’associazione: a)Soci fondatori dell’associazione, come da 
elenco contenuto nell’atto costitutivo originario; b)Soci che hanno fatto parte del Consiglio Direttivo; c)Soci 
particolarmente meritevoli. L’elenco dei Probiviri in carica è redatto dal primo Consiglio Direttivo che si riunisce dopo il 
rinnovo delle cariche e può contenere fino a un massimo di sette soci. I componenti del Consiglio Direttivo in carica 
non possono far parte dell’elenco dei probiviri in carica”. 

Si passa al terzo punto dell’ordine del giorno ovvero alle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. 

Il Presidente dà lettura dell’elenco delle candidature ricevute dalla commissione elettorale istituita all’uopo. Poiché per 
ogni carica prevista dallo Statuto vigente è risultata presentata una sola candidatura, il Presidente propone 
all’assemblea di votare con unico voto palese l’elenco dei candidati comunicato dalla commissione elettorale. 
L’assemblea approva unanimemente e quindi il Presidente dichiara eletti i seguenti soci con le rispettive cariche: 

Presidente dell’Associazione : Carlo Carletti; 

Vicepresidente : Marcello Procaccini; 

Consigliere segretario : Stefano Ferri Ferretti; 

Consigliere economo : Gianluca Castaldo; 

Consigliere consulente legale e assicurativo : Daniela Errichiello; 

Consigliere gestore del sito Internet : Fabio Manzo; 

Consigliere addetto alla gestione dei partecipanti coordinatori : Pasqualino Gerlando; 

Consigliere addetto alle relazioni esterne : Antonio Grassi; 

Consigliere addetto al settore tecnico : Stefano Zonetti; 

Consigliere addetto al settore didattico : Tonino Gaudio; 

Consigliere addetto al settore giovanile : Stefano Del Roscio 

L’assemblea ringrazia il Consiglio Direttivo uscente per l’ottimo lavoro svolto ed augura al nuovo Consiglio appena 
insediato un buon lavoro. 

Si passa infine all’ultimo punto all’ordine del giorno : “varie ed eventuali” 
 
Viene proposto da alcuni soci di donare una divisa del ventennale, in corso di realizzazione, al Presidente uscente 
Mauro Di Michele, in segno di ringraziamento per il grande lavoro svolto in questi ultimi quattro anni, I presenti 
approvano all’unanimità. 
 
Il nuovo Presidente eletto, preso atto di quanto deliberato in assemblea, comunica che si provvederà nei prossimi 
giorni alle comunicazioni di rito all’ente affiliante e al CONI, con particolare riferimento al cambio di sede derivante 
dall’avvicendamento del Presidente. La sede sociale dell’associazione passa quindi da Via della Madonna di Loreto 
14 – cap 00015 - Mentana (Roma) c/o Mauro Di Michele a Via Emilio Praga, 5 – cap 00137 – Roma - c/o Carlo 
Carletti. I presenti approvano all’unanimità. 
 



Nessun socio propone altri argomenti da discutere tra le “varie ed eventuali”, per cui l’assemblea si chiude alle ore 
23,00. 
 
 
 
 
                                            F.to                                                                                              F.to 
          Il Presidente dell’assemblea                                                        Il Segretario dell’assemblea 
                         (Mauro Di Michele)                                                                     (Marcello Procaccini) 


